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AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO 

Strada G. Garibaldi, n. 75 

CAP 43121 PARMA (PR) 

CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE BAGANZA NEI COMUNI DI FELINO, SALA BAGANZA, 

COLLECCHIO E PARMA (PR-E-1047) 

INDAGINE MAGNETOMETRICA PREVENTIVA FINALIZZATA ALLA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO BELLICO RESIDUALE 

CUP: _____________________ CIG: _____________________ 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

importi in euro 

1 Importo esecuzione dei lavori e dei servizi € 302.610,40 

2 Oneri per la sicurezza €     7.796,22 

A Totale appalto (1 + 2) € 310.406,62 
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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di indagine magnetometrica superficiale, da eseguire prima 

dell’avvio dei lavori di realizzazione della futura Cassa di espansione sul t. Baganza (CASSA DI ESPANSIONE DEL 

TORRENTE BAGANZA NEI COMUNI DI FELINO, SALA BAGANZA, COLLECCHIO E PARMA - PR-E-1047), ed 

indirizzata a fornire elementi di valutazione concreti in merito alla necessità di procedere successivamente con 

l’esecuzione di una bonifica preventiva da ordigni bellici approfondita fino alle quote di progetto. 

I servizi ed i lavori dovranno essere eseguiti da Ditta specializzata iscritta all’albo istituito con D.M. 11 maggio 2015, 

n. 82, classifica III, procedendo preliminarmente a raccogliere tutti i dati storiografici utili, a corredo dell’indagine 

magnetometrica non invasiva volta a mappare il livello di interferenza ferromagnetica presente, al fine di valutare la 

necessità di eseguire o meno uno specifico intervento di bonifica bellica. 

L’esecuzione dei servizi e dei lavori e le particolarità tecniche del progetto del quale l’Appaltatore riconosce di avere 

piena ed esatta conoscenza, avverrà secondo le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, nella 

legislazione vigente e nella Direttiva Tecnica Bonifica Bellica Sistematica Terrestre (GEN-BST 001) del Ministero della 

Difesa. 

Il lavoro comprende tutte le lavorazioni e le opere riportate negli elaborati tecnici e descrittivi allegati al presente 

Capitolato speciale di appalto. In forma sintetica, saranno da prevedersi: 

1) Impianto del cantiere; 

2) apprestamenti per la sicurezza; 

3) attività di sfalcio e taglio meccanico della vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea di qualsiasi entità 

interferente con le attività di indagine magnetometrica preventiva, per una superficie complessiva pari a circa 

424.000 m²; 

4) indagine strumentale magnetometrica superficiale finalizzata alla verifica, attraverso le risultanze 

elettromagnetiche, della eventuale presenza di masse metalliche riconducibili a residuati bellici inesplosi, 

mediante impiego di specifico apparecchio cercamine approvato dal Ministero della Difesa (gradiometro a 

porta di flusso, magnetometro a precessione, ecc.). La ricerca verrà eseguita per settori, per consentire la 

perimetrazione delle aree in cui eseguire la bonifica preventiva da ordigni esplosivi residuali bellici approfondita 

sino alle quote di progetto, compresa la delimitazione delle suddette aree con picchetti in legno e nastro 

segnaletico bianco/rosso, per una superficie complessiva pari a circa 424.000 m²; 

5) attività topografica di campo finalizzata alla perimetrazione delle aree oggetto di indagine e successivo rilievo 

topografico e restituzione delle aree che hanno presentato una anomalia potenzialmente riconducibile alla 

presenza di ordigni bellici inesplosi; 

6) Espianto del cantiere al termine della attività di indagine ferromagnetica; 

7) Predisposizione di Report finale attestante i risultati delle attività, che dovrà essere validato dal Coordinatore 

per la Sicurezza in fase di Progettazione dei lavori di realizzazione della cassa di espansione del t. Baganza; 
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8) Apprestamenti per la sicurezza. 

DEFINIZIONI 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b. Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici per quanto non abrogato dal D.Lvo n. 50/2016; 

c. Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non abrogato; 

d. Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e. Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;  

f. Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al Responsabile 

unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei contratti; 

h. DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti; 

i. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall’art. 30, c. 5 del Codice dei contratti; 

j. POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 

L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato e dal Contratto, che l’Impresa 

dichiara di conoscere e di accettare. 

AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’ammontare complessivo dell’appalto resta stabilito in lordi € 310.406,62 (euro trecentodiecimilaquattrocentosei/62), 

così ripartiti: 

Servizi e lavori a misura soggetti a ribasso d’asta:  € 302.610,40 

Oneri di sicurezza a misura non soggetti a ribasso d’asta €     7.796,22 

Totale lavori e servizi in appalto € 310.406,62 

Nei prezzi stabiliti per la realizzazione delle attività di cui sopra si deve intendere compensato all'appaltatore ogni 

onere generale e particolare, nessuno escluso, per dare le stesse perfettamente realizzate e funzionanti e complete 

anche nelle parti non esplicitamente descritte e prescritte nel presente capitolato speciale e nella relativa perizia di 
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progetto. In conseguenza, i prezzi stabiliti per ogni singola lavorazione non potranno subire variazioni in aumento per 

effetto di previsioni incomplete o erronee fatte dall'appaltatore nella determinazione dell'offerta presentata in sede di 

gara d’appalto. 

L’oggetto dell’appalto ed il corrispondente corrispettivo, oltre a quanto sopra richiamato, comprende e compensa, oltre 

alle spese generali e agli utili di impresa, tutti i costi per la sicurezza e tutti gli oneri contenuti nel presente Capitolato 

Speciale d’Appalto, in tutte le sue parti, anche se non esplicitamente richiamati. Tali costi non saranno assoggettati al 

ribasso d’asta ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 ss. mm. ii.. 

Il contratto sarà stipulato “a misura”, in forma di scrittura privata, anche con firma digitale. 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali le attività di 

indagine sono state progettate e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva, ovvero più favorevole alla Stazione Appaltante. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non 

compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che 

fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto, 

è fatta tenendo conto delle finalità dell’Atto contrattuale e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 

per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

L’Impresa da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione tutta, 

della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che 

interessi il servizio ed i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile incaricato dalla 

Committente, consentono l’immediata esecuzione delle attività previste nel contratto. 
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- L’Impresa dichiara altresì di essersi recato sui luoghi dove debbono eseguirsi i servizi ed i lavori e nelle aree 

adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

- aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di approvvigionamento dei 

materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione dei 

prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione del servizio; 

- avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche 

autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere il servizio; 

- aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei servizi e dei 

lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 

delle attività poste in appalto; 

- accettare, senza alcuna condizione o riserva, alle stesse condizioni contrattuali, le eventuali modifiche derivanti 

da quanto esposto al precedente punto; 

- avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato, in modo particolare quelle 

riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Impresa. 

L’Impresa non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o 

sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza 

maggiore. 

TIPOLOGIA DEI SERVIZI E DEI LAVORI 

I servizi ed i lavori dovranno essere eseguiti da ditte iscritte all’albo delle imprese specializzate nella bonifica da ordigni 

esplosivi residuati bellici, istituito, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177 presso il 

Ministero della difesa - Segretariato generale della Difesa e Direzione nazionale degli armamenti - Direzione dei lavori 

e del Demanio.  

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’affidamento del servizio avverrà mediante procedura aperta, con il criterio di selezione dell’offerta del “minor prezzo” 

previsto dall’art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e applicazione dell’art. 97 sulle offerte anormalmente 

basse, consultando gli operatori economici iscritti all’albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi 

residuati bellici, istituito ai sensi dell’art. 1, comma 2, della Legge n. 177 in data 01/10/2012, cat. B terrestre, classifica 

III o superiore". 

Il prezzo offerto deve essere determinato mediante unico ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara al netto 

degli oneri per la sicurezza. 
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OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO LL.PP. E DI ALTRE NORME 

In tutto ciò che non sia espresso nel Capitolato, l’Appalto è soggetto all’esatta osservanza delle seguenti statuizioni 

qualora applicabili e considerate vigenti: 

- Codice Civile; 

- D. Lgs 18/04/2016 n. 50 come aggiornato con D.Lgs.56/2017 e con decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32: Codice 

dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, per quanto in vigore al momento dell'appalto; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto in vigore al momento dell'appalto; 

- tutta la legislazione vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa; 

- il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

- norme emanate dal C.N.R., norme U.N.I., norme C.E.I. e testi citati nel Capitolato. 

- linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i 

- leggi, decreti, regolamenti e circolari ministeriali emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori, anche con 

riferimento agli enti locali territorialmente competenti; 

- disposizioni di leggi e regolamenti intorno alle opere idrauliche; 

- di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’ appalto in oggetto, siano esse governative, regionali, provinciali, 

comunali, ovvero emesse dalle Amministrazioni delle Ferrovie dello Stato, delle Strade Statali, delle Poste e 

Telegrafi che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto 

che anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, l’Impresa 

non potrà accampare alcun diritto o ragione contro l’Amministrazione Appaltante, essendosi di ciò tenuto conto 

nello stabilire i patti ed i prezzi dell’appalto; 

- delle “Norme” della Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.) e del Comitato Elettronico Italiano (C.E.I.) per 

quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche, nonché impianti telefonici e telecomunicazioni senza filo; 

- Direttiva Tecnica Bonifica Bellica Sistematica Terrestre (GEN-BST 001) del Ministero della Difesa. 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

1. il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

2. gli elaborati grafici e descrittivi; 

3. l’Elenco dei prezzi unitari; 

4. le polizze di garanzia; 

5. l’offerta dell’impresa. 
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SUB-APPALTO 

Considerata la tipologia dei servizi e dei lavori di cui al presente capitolato, ed ai criteri di selezione degli operatori 

economici fondati sui requisiti che devono essere soddisfatti dall’impresa esecutrice, l’affidamento in subappalto o in 

cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, esclusivamente per le seguenti attività: 

- esecuzione degli sfalci dell’area di intervento; 

- esecuzione delle attività di tracciamento e di rilievo topografico. 

L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve assoggettarsi agli obblighi e adempimenti 

previsti dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto e le ulteriori conseguenze 

previste dalla legge nel caso di subappalto non autorizzato, nonché agli obblighi e adempimenti previsti dall’art. 3 della 

legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta.  

La autorizzazione al subappalto è pertanto subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del 

subappaltatore alle seguenti condizioni: 

1. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta, i servizi e/o lavori o le parti di opere che intende subappaltare 

o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 

vietato e non può essere autorizzato; 

2. che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

a. di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 10 giorni prima della data 

di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto deve 

risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata, l’inserimento delle 

clausole relative alla tracciabilità finanziaria; 

b. di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 

ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

3. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, trasmetta alla 

Stazione appaltante: 

a. la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 

per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare 

in subappalto o in cottimo; 

b. una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 

del Codice dei contratti; 

4. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto legislativo 

n. 159 del 2011. 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito 

a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  
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a. l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b. trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidamento del subappalto; 

c. per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 

euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 

cento) limitatamente alle prestazioni al netto del costo del personale e dei costi di sicurezza relativi ai lavori 

da affidare in subappalto; le quote relative al costo del personale e ai costi per la sicurezza relative ai lavori in 

subappalto  non possono essere oggetto di ribasso nel contratto di subappalto; 

b. se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 

dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi 

ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 

senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori in subappalto: 

a) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 

ed antinfortunistici; 

b) copia del proprio piano operativo di sicurezza; 

Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 

quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 

subappaltare a sua volta i lavori. 

a. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 

2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

b. di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
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c. di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 

d. che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricorrere 

al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla 

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il 

possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal 

ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede 

di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei servizi e dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti attinente ai servizi ed ai lavori 

di cui al presente capitolato, nonché agli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i servizi ed i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra 

sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 

appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente 

Capitolato Speciale. 

In ogni momento il RUP può richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui 

all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
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presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore 

di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione 

al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

La violazione degli obblighi di cui al comma 4 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di riconoscimento che 

non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette 

sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

REVISIONE PREZZI 

È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

PAGAMENTO 

I servizi ed i lavori a misura saranno valutati e contabilizzati con le modalità riportate nel Capo II del presente Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

Per la determinazione del costo dei servizi e dei lavori si utilizzeranno le voci dell’elenco prezzi allegato alla gara, a 

cui sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara dall’Appaltatore; in caso di prezzi unitari mancanti si farà riferimento 

a listini ufficiali vigenti nell’area interessata o a nuove e regolari analisi: ai nuovi prezzi così determinati sarà applicato 

il ribasso percentuale offerto. 

L’importo degli oneri per la sicurezza, non ribassabili, sarà quantificato in percentuale all’avanzamento dei lavori, sulla 

base dell’importo indicato nel Quadro economico. 

I pagamenti in acconto in corso d’opera saranno effettuati in due stati di avanzamento e, precisamente, quando 

l’importo dei servizi e dei lavori, convenzionalmente valutato nel modo sopra indicato, raggiungerà il 40% dell’importo 

a base di cui all’atto contrattuale (SAL n° 1) e quando raggiungerà l’80% (SAL n° 2), ottenuto applicando i prezzi offerti 

dall’Appaltatore ovvero quelli di elenco al netto del ribasso d’asta, ed applicando le ritenute di garanzia nella misura 

dello 0,5%. Il saldo del restante 20% verrà pagato dopo la certificazione della regolare esecuzione dei servizi di cui al 

presente Capitolato: in tale occasione verranno svincolate anche le ritenute di cui sopra. 

La Stazione appaltante, una volta eseguite le misure dei servizi e dei lavori realmente realizzati, afferenti al relativo 

stato di avanzamento, effettuati gli opportuni accertamenti sulla regolare esecuzione degli stessi e redatta la 
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corrispondente contabilità, redige lo stato di avanzamento e lo trasmette al RUP, il quale emette il certificato di 

pagamento che sarà da egli stesso vidimato e firmato. 

Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento, ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’Appaltatore, non 

può superare i quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Dell’emissione del certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede ad informare per via telematica 

gli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto, tramite il rilascio del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (DURC). 

In caso di inadempienze e/o ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore 

impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere 

entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di 

pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai sensi dell’art. 31 

comma 5 del Codice. 

RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI 

SALDO 

Al presente Atto contrattuale si applica il D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. in materia di lotta contro i ritardi dei pagamenti 

nelle transazioni commerciali. Richiamata la facoltà di cui all’art. 4 del predetto D. lgs. n. 231/2002 e s.m.i., di derogare 

i termini legali ivi previsti, e ritenuto di avvalersene in ragione degli adempimenti, le verifiche ed i controlli da espletare 

durante il procedimento di spesa, le parti concordano di stabilire i seguenti termini contrattuali: 

- 45 giorni per l’emissione dei certificati di pagamento, decorrenti dalla maturazione dei rispettivi SAL; 

- 30 giorni per il pagamento delle rate d’acconto, decorrenti dal ricevimento delle relative fatture; 

- 3 mesi per l’emissione del certificato di regolare esecuzione, decorrenti dall’ultimazione dei lavori;  

- 60 giorni per il pagamento della rata di saldo, decorrenti dal ricevimento della relativa fattura. 

In caso di ritardi nei pagamenti, si applicheranno gli interessi di mora previsti dall’art. 5 del D. lgs. n. 231/2002 e s.m.i. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 

sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 

questo termine trova applicazione il comma 2. 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito nel primo comma, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso 

B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti 

percentuali. 
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Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate 

di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti 

per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del Codice civile, rifiutando di adempiere 

alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione dell’Atto contrattuale, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data 

della predetta costituzione in mora. 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito, per causa imputabile alla Stazione 

appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura sopradescritta in caso di ritardo nel 

pagamento della rata di acconto. 

ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 

percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 

all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, spettano 

alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

Fermo restando gli adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti richiamati all’Art.12, l’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti 

condizioni: 

a. importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 

stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b. la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 

anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale 

compensazione; 

c. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
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assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 

123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d. per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 

1989. 

La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui al 

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i 

subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche 

se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 

contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso 

anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 

appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 

30, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 30, comma 4. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 

ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 

pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 

inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 

fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG 

e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
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a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 

di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 55, comma 1, lettera 

m), del presente Capitolato speciale. 

I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 

2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

CAUZIONE PROVVISORIA 

La cauzione provvisoria, è disciplinata dall’articolo 93 del Codice. 

CAUZIONE DEFINITIVA E GARANZIE 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma 

di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario 

è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali 

per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 

intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in conformità 

alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 

allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 

2, del Codice civile, (i) in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata 

alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione dell’Atto contrattuale, anche limitatamente alla scheda 

tecnica. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 
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La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione); lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 

restituzioni. 

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 

d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 

finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 

dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 

ordinaria. 

La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni all’Atto 

contrattuale per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 

degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 

quinto dell’importo originario. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli 

articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della 

Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO E DEI LAVORI 

Generalità 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel Capitolato e di quanto altro prescritto nei 

documenti di progetto. 

Nell’esecuzione del servizio e dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio 

personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 

specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 

inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 

tracciamento dell’area di indagine con metodi topografici in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che 

verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Ordine da tenersi nell’avanzamento dei servizi e dei lavori 
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L’Impresa ha la facoltà di sviluppare il servizio ed i lavori di cui al presente Capitolato nel modo che crederà più 

opportuno per darli perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine 

contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 

attività di indagine ed agli interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinate indagine e lavori 

entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in 

relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 

particolari compensi. 

L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei servizi e dei lavori, a mantenere pulite le aree, di manovra, di 

passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le 

caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

Lavori ed attività eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato mezzi di indagine, materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha 

diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di 

mezzi di indagine, materiali o componenti aventi qualche carenza nelle tipologia, dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una attività o lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 

definitive dell’organo di collaudo. 

Preparazione dell'area di indagine e dei lavori 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi dovranno 

svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla demolizione parziale o 

totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi 

di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli 

interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la 

continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e deposito 

temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei materiali 

di risulta. 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI SERVIZI E DEI LAVORI 

Ai fini del compimento delle opere nei tempi contrattuali l’Appaltatore dovrà predisporre, prima dell’inizio delle attività 

di sfalcio e di indagine, il proprio programma esecutivo, nel quale sono riportate per ogni lavorazione preliminare e di 
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indagine, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell’avanzamento delle attività alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Detto programma, che dovrà garantire l’ultimazione delle attività di indagine nel tempo utile contrattuale ed al quale 

l’Appaltatore dovrà attenersi durante l’esecuzione del servizio appaltato, sarà sottoposto all’esame della Stazione 

appaltante la quale, nei successivi 15 giorni, comunicherà all’Impresa le proprie determinazioni. Scaduto inutilmente 

detto termine il programma si intenderà definitivamente approvato. 

ONERI GENERALI A CARICO DELL’IMPRESA 

Oltre agli oneri di cui al presente Capitolato Speciale, al Capitolato generale d’Appalto e dal Regolamento, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e 

gli obblighi che seguono: 

1. L’allestimento del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione, 

di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e delle comunicazioni, nonché 

degli scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente. 

2. Le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi d’opera di 

cantiere; 

3. L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità delle opere, ad assicurare 

la migliore esecuzione, il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

4. L’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali fugatori, ponteggi, 

impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi spostamenti, sfridi, 

mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali 

in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere 

idoneamente schermate. 

5. La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria di ponticelli, 

camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza. 

6. La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti 

o modificati a causa dell’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con opportune opere 

provvisionali. 

7. La sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera 

esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in consegna dall’Amministrazione 

appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai 

periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra l’ultimazione e la validazione delle risultanze 

delle indagini da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione dei lavori di realizzazione 

della cassa di espansione del t. Baganza. 

8. L’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele, le prestazioni e le opere necessarie per garantire la vita, 

l’incolumità e l’igiene delle persone addette ai lavori e di terzi, per evitare danni ai beni pubblici e privati. Tutte 
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le predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di prevenzione degli infortuni, con particolare riguardo 

a quelle contenute nel Decreto legislativo n.81 del 2008 e sue modificazioni. 

9. Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono 

e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori nonché le spese di utenza e 

consumo relative ai predetti servizi. 

10. Le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere 

di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di pubblici 

servizi, attraversamenti, trasporti speciali nonché le spese ad essi relative per tasse, diritti, indennità, canoni, 

cauzioni etc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Impresa ogni eventuale multa o contravvenzione nonché 

il risarcimento degli eventuali danni. 

11. Il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi. 

12. Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a deposito od 

in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni o infortuni. 

13. Nel caso il materiale derivato delle operazioni di taglio della vegetazione avesse valore commerciale, 

l’appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli uffici 

competenti. 

14. Tutto quanto occorra in genere per dare completamente ultimati a perfetta regola d’arte i servizi ed i lavori 

affidati. 

15. La riparazione di danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Impresa, fossero apportati ai materiali forniti 

od ai lavori scorporati da altri compiuti. 

16. La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero alle attrezzature ed a tutte 

le opere provvisionali. 

17. La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. I 

cartelloni, delle dimensioni di m. 3,00 x 2,00, o altre concordate con la Stazione appaltante, recheranno a 

colori indelebili la denominazione dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei lavori, l’oggetto e l’importo 

degli stessi. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 

resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino alla validazione dell’Attestato di Bonifica 

Bellica da parte dell’OEP territorialmente competente. Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero 

di cartelli indicatori sarà applicata all’Impresa una penale di € 300,00. Sarà inoltre applicata una penale 

giornaliera di € 300,00 dal giorno della constatata inadempienza fino a quello della posizione o riparazione del 

cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto 

successivo all’inadempienza. 

18. La completa responsabilità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, civile e penale. 

19. La manutenzione delle opere eseguite fino alla validazione delle risultanze delle indagini da parte del 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione dei lavori di realizzazione della cassa di espansione 

del t. Baganza. 

20. La pulizia del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residui e di quant’altro 

non utilizzato nelle opere. 
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21. Tutte le spese e tutti i carichi fiscali - nessuno escluso - inerenti e conseguenti alla stipulazione dell’Atto 

contrattuale, nonché degli eventuali atti complementari dello stesso, compresi i diritti di segreteria che non 

siano per legge ad esclusivo carico della Stazione Appaltante e comprese, infine, le relative eventuali 

variazioni nel corso dell’esecuzione dell’Atto contrattuale. La Stazione Appaltante si riserva di provvedere ai 

pagamenti sopra indicati, richiedendo all’Impresa il preventivo deposito delle somme all’uopo occorrenti. 

22. L’Impresa è tenuta all’osservanza ed all’adempimento delle norme previste dal d.lgs 81/2008 s.m.i.., nonché 

dal D.P.R. 207/2010 e altre norme in materia, mediante l’approvvigionamento dei materiali ed attrezzature per 

la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori nei seguenti specifici temi: 

a. la sicurezza, l’igiene e la salute sul luogo di lavoro; 

b. la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione 

durante il lavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o biologica; 

c. l’informazione dei lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle norme essenziali di 

prevenzione; 

d. l’inquinamento industriale, acustico ed atmosferico;  

e. la responsabilità nei confronti di terzi. 

23. Tutti gli oneri conseguenti l’integrale applicazione della vigente normativa sulla “sicurezza dei cantieri” ai sensi 

del d.lgs 81/2008 e s.m.i.. L’Impresa, in qualità di “datore di lavoro” deve pertanto osservare le “misure generali 

di tutela” di d.lgs 81/2008 e s.m.i.. L’Impresa è tenuta ad attuare quanto contenuto nei propri piani di sicurezza. 

24. Qualora l’Impresa non adempia a tutti questi obblighi, l’Amministrazione sarà in diritto, previo avviso scritto e, 

nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla notifica, di provvedere direttamente a 

quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto pagamento con speciali ordinativi a carico 

dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Impresa, questi saranno fatti d’Ufficio 

e l’Amministrazione tratterrà pari importo sul successivo acconto. Sono fatte salve tutte le altre forme di tutela 

previste dalla normativa vigente o dall’Atto contrattuale per le inadempienze dell’Appaltatore. 

Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti proporzionalmente nei prezzi 

dell’Atto contrattuale, per cui nessun compenso spetta all’Impresa neppure nel caso di proroghe del termine 

contrattuale di ultimazione dei lavori. 

DANNI DIPENDENTI DA FORZA MAGGIORE 

I danni provocati da causa di forma maggiore saranno compensati all’Impresa nei limiti così stabiliti. 

1. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e 

nei limiti consentiti dall’Atto contrattuale. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia alla Stazione appaltante nei termini 

stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal 

diritto al risarcimento. 
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3. L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato 

delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, la Stazione appaltante procede, redigendone processo verbale 

alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 

a. dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b. delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c. della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d. dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e. dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; al fine di determinare il 

risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 

iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando 

la misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad 

eccezione di quella testimoniale. 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE IN MATERIA DI 

SICUREZZA 

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i mezzi necessari; 

pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità, il rispetto di quanto previsto dal d.lgs 81/2008 e s.m.i.. 

È fatto obbligo all'Appaltatore: 

- di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che 

per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori qualora nominato o il responsabile 

dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle 

lavorazioni; 

- di nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente; 

- di comunicare al Committente il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- di predisporre e trasmettere al Committente tutta la documentazione inerente la propria idoneità tecnico 

professionale richiesta e di cui all'art. 90 del d.lgs 81/2008 e s.m.i.; 

- di redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano Operativo 

di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all'art. 89 comma 1 lettera f-ter del d.lgs 81/2008 e 

s.m.i.; allegato al POS dovrà essere redatto il piano di emergenza, con particolare riferimento al rischio di 

inondazione del cantiere per le piene del t. Baganza: il documento dovrà stabilire, sulla base delle indicazioni di 

AIPo, i livelli idrici nel fiume in corrispondenza dei quali definire i gradi di allerta, fino allo sgombero del cantiere;  
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- di munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci 

dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla 

Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del 

personale giornalmente impiegato nei lavori; 

- di promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in cantiere, 

in coerenza a principi e misure predeterminati; 

- di promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di consultazione 

dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

- di mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.); 

- di assicurare: 

o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

o la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

o le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

o il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 

caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

- fornire al Committente i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per 

l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, 

sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 

PERSONALE DELL'APPALTATORE 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza delle indagini e dei lavori 

da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento 

di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, 

tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima della stipula dell’Atto 

contrattuale, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione. 
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Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, 

in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, a cura ed onere 

dell'Appaltatore medesimo. 

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei 

danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

DISCIPLINA DEL CANTIERE 

Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere. 

È tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione 

o disonestà. È inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni 

tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative responsabilità. 

RINVENIMENTO DI OGGETTI 

L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente il rinvenimento, occorso durante l'esecuzione delle opere, di 

oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura fino alla consegna alle autorità 

competenti. 

DOMICILIO LEGALE DELL’IMPRESA - CONTROVERSIE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui alla normativa vigente; a tale domicilio si 

intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente le attività di indagine ed i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 

Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, 

avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle indagini e delle opere da eseguire. 

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 
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per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 

dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE E RETRIBUTIVE RISULTANTI 

DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso delle indagini, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei servizi e dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 

nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore, la Stazione appaltante può 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del 

presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il RUP può richiedere all’appaltatore copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 

legge 9 agosto 2008, n. 133, può altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in 

cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 

visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro 

e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
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dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. La violazione degli obblighi di cui ai comma 3 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 

legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

RISERVATEZZA DELL’ATTO CONTRATTUALE 

L’Atto contrattuale, come pure i suoi allegati, deve essere considerato riservato fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione dell’Atto 

contrattuale, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell'Appalto né 

autorizzare terzi a farlo, in mancanza del predetto accordo. 

CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI SERVIZI E DEI LAVORI 

La Stazione appaltante comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna 

dei servizi e dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 

ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione della Stazione 

appaltante devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si 

riconoscano necessari. 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale Atto contrattuale, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione 

appaltante fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni: i termini 

per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto 

è facoltà della Stazione appaltante di risolvere l’Atto contrattuale e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando 

il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore 

della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è 

indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale dell’Atto contrattuale, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 

Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata 
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è destinata a soddisfare, il RUP provvede in via d’urgenza e indica espressamente sul verbale le motivazioni che 

giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi previsti in materia di sicurezza prima della redazione del verbale 

di consegna. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale 

il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 

tracciamento. 

Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le 

operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene 

inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione 

dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale 

da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Se la consegna dei lavori sarà suddivisa in più consegne parziali, seguiranno altrettanti verbali considerando quale 

data di consegna, a tutti gli effetti di legge, quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda 

la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i tempi 

precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 

Detti verbali di sospensione ed i conseguenti verbali di ripresa, dovranno essere trasmessi al Responsabile del 

Procedimento entro e non oltre cinque giorni dalla data della loro redazione. 

DURATA DEL CONTRATTO 

Tutte i servizi, le attività relative alle indagini, ai lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per l’esecuzione dei servizi 

oggetto dell’appalto saranno effettuati nel rispetto del “programma esecutivo delle attività di indagine e dei lavori” e di 

quanto espressamente indicato e richiamato all’art. 20 e dovrà essere ultimato nei tempi previsti in ogni singolo 

affidamento disposto con specifico ordine di servizio. 

Il termine per dare compiutamente eseguito a regola d’arte l’intero appalto è fissato in 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi. 

Nel calcolo del tempo di cui al paragrafo precedente è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 

degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
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conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 

certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

L'eventuale tolleranza, da parte della Committente, della violazione di un termine parziale di avanzamento dei lavori, 

non può comunque invocarsi a giustificazione per trasformare i termini stessi da essenziali in ordinari; anche tali termini 

sono da considerare assolutamente essenziali e la loro inosservanza è ritenuta inadempienza contrattuale di 

particolare gravità. 

PENALI PER RITARDI 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei servizi e dei lavori, l’Impresa sarà assoggettata 

alla penale dell’uno per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale di ritardo tra la data indicata nel 

Certificato di Ultimazione e quella contrattualmente stabilita tenuto conto delle eventuali sospensioni disposte e 

proroghe concesse. 

L’ammontare complessivo della penale di cui sopra non potrà superare complessivamente il 10% dell’ammontare netto 

contrattuale, da determinarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. 

La penale, nella stessa misura di cui sopra, si applica anche in caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori preparatori e delle indagini rispetto alla data fissata in occasione della consegna 

degli stessi; 

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata nel verbale di 

ripresa. 

Per le eventuali sospensioni dei lavori e per le eventuali proroghe che, si ripete, modificheranno il tempo stabilito per 

l’ultimazione dei lavori, si applicheranno le disposizioni contenute nell’art. 107 del Codice. 

La penale viene dedotta dall’importo dello stato finale al netto dell’IVA, o anche a discrezione dell’Amministrazione, 

dagli acconti, se di entità tale da superare l’importo delle ritenute di garanzia. 

L’applicazione della penale non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 

appaltante a causa dei ritardi. 

SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI SERVIZI E DEI LAVORI 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che le attività di indagine ed i lavori procedano utilmente 

secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il RUP può ordinarne la sospensione redigendo 

apposito verbale in contraddittorio con l'Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e 

l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato 

lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa 
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le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi 

d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

In particolare, saranno sospesi i lavori in caso di piene del t. Baganza con livelli tali da interessare l’area soggetta a 

bonifica. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; analogamente si 

procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all'Appaltatore. 

L'Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla conservazione delle opere 

eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo la validazione delle risultanze delle indagini da parte del Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Progettazione dei lavori di realizzazione della cassa di espansione del t. Baganza. 

La ripresa delle attività di indagine e dei lavori viene effettuata dal RUP, redigendo opportuno verbale di ripresa dei 

lavori in contraddittorio con l'Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena sono cessate le cause 

della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 

Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze 

che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di attività 

di indagine eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili mediante apposito 

verbale. 

Nel caso che le attività di indagine ed i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 

maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla 

corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo 

la notifica da parte del Committente della definitiva sospensione: 

- al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 

- al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, trasporto e 

ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del RUP; 

- al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle attività, opere, prestazioni e forniture eseguite fino alla 

data di sospensione dei lavori. 

- Qualora la sospensione non fosse totale, il RUP, previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della proroga dei 

termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere all'Appaltatore stesso. 

Ogni altra sospensione può essere disposta dal Responsabile del procedimento. 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 

trasmesso all’appaltatore e ha efficacia dalla data di emissione. 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità 

che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione delle attività di indagine e dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore. 



CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE BAGANZA NEI 

COMUNI DI FELINO, SALA BAGANZA, COLLECCHIO E PARMA 

(PR-E-1047) 

Valutazione preliminare 
rischio bellico – Indagine 
magnetometrica 

Mandataria                                          Mandanti: 

Pag. 30 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a. in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b. per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di 

cui all’Art 34. 

VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

introdurre nei servizi e nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga 

opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a 

conguaglio dei servizi e dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti 

stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice 

dei contratti ovvero fino alla concorrenza del quinto dell’importo. Oltre tale limite l’appaltatore può richiedere 

la risoluzione dell’Atto contrattuale. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a. non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra 

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza gli estremi dell’approvazione da parte del RUP; 

b. qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 

per iscritto al RUP prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c. non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito nell’Atto 

contrattuale, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio 

dell’opera oggetto di tali richieste. 

ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI SERVIZI E DEI LAVORI 

Per l’accertamento e la misurazione dei servizi e dei lavori in corso d’opera valgono le disposizioni di seguito espresse. 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 

contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutte le attività di indagine e delle sue parti nei tempi 

e modi prescritti. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle 

quantità e del tipo di attività di indagine e di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 

economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, 

realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
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Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 

movimentazione in cantiere delle attrezzature di indagine includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo 

(e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, 

l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'appalto. Viene quindi fissato che tutte 

le attività incluse nei servizi e nei lavori a misura previste in appalto si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i 

materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e 

contrattuali, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato e dalla Direttiva Tecnica Bonifica Bellica 

Sistematica Terrestre (GEN-BST 001) del Ministero della Difesa senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, 

di qualunque tipo. 

EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DELL’ATTO CONTRATTUALE 

Se l’Atto contrattuale è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Se l’Atto contrattuale è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

INADEMPIENZE GRAVI DELL’APPALTATORE E RISOLUZIONE DELL’ATTO 

CONTRATTUALE 

AIPo risolverà l’Atto contrattuale: 

a. nei casi previsti dall’art. 108, comma 1, nonché nei casi previsti dall’art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

b. nel caso di grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo, applicando la procedura di 

contestazione prevista dall’art. 108, commi 3 e 4 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

c. nel caso in cui le transazioni finanziarie derivanti dall’Atto contrattuale fossero effettuate dall’Appaltatore 

senza avvalersi del bonifico bancario o postale o di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni; 

d. qualora l’importo delle penali applicate dovesse superare il 10% dell’importo complessivo dell’Atto 

contrattuale; 

e. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi 

dal ricevimento della relativa richiesta inviata da AIPo; 

f. violazione dei divieti di cessione dell’Atto contrattuale. 
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In tutti i casi di risoluzione dell’Atto contrattuale per causa imputabile all’appaltatore, AIPo avrà il diritto di incamerare 

la cauzione prestata, fatto salvo il risarcimento di ogni ulteriore danno. 

Nei predetti casi di risoluzione dell’Atto contrattuale, AIPo si riserva la facoltà di stipulare un altro Atto contrattuale, per 

il valore stimato residuo ed alle stesse condizioni offerte dall’originario aggiudicatario, con un altro operatore 

economico che abbia partecipato alla gara indetta per l’affidamento in oggetto, scorrendo progressivamente la 

graduatoria della gara, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

In caso di contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione 

dell’Atto contrattuale si applica quanto segue: 

- in caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

- In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

- L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità dell’Atto contrattuale e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

- Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 

di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

- Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 

riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono rispetto 

a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

DIFESA AMBIENTALE 

L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento delle attività di indagine, a salvaguardare l'integrità dell'ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni 

genere, nonché tutte le disposizioni inerenti l’esecuzione dei lavori disposte dall’Autorità preposta nell’approvazione 

del progetto. 

In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

- evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

- segnalare tempestivamente al Committente il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che 

possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 
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DISCIPLINA ANTIMAFIA 

Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione 

del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine 

devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di 

consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 

consorziate indicate per l’esecuzione. 

Prima della stipula dell’Atto contrattuale deve essere acquisita la comunicazione antimafia mediante la consultazione 

della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 o deve essere accertata 

l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione 

pertinente. 
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PARTE SECONDA – NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI SERVIZI E 

DEI LAVORI 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI E DEI LAVORI 

Tutte le lavorazioni previste in appalto dovranno essere eseguite secondo le indicazioni e le prescrizioni contenute 

nella Direttiva Tecnica Bonifica Bellica Sistematica Terrestre (GEN-BST 001) del Ministero della Difesa. 

Sono compresi gli oneri per l’installazione del cantiere, la delimitazione delle aree di indagine con rete arancione o con 

nastro bianco/rosso fissato con paletti infissi nel terreno, nonché quelli per la sistemazioni finale dell’area e la rimozione 

cantiere a lavori ultimati.  

TAGLIO PRELIMINARE DELLA VEGETAZIONE INTERFERENTE 

Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico 

paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto – Norme tecniche, sia esso effettuato a mano o a macchina.  

Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, nonché le operazioni 

di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali 

estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto.  

Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, 

nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal 

deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 

I lavori di taglio della vegetazione interferente, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di 

superficie ripulita. 

INDAGINE FERROMAGNETICA SUPERFICIALE 

La lavorazione compensa, con valutazione a metro quadrato, la realizzazione delle attività di indagine ferromagnetica 

superficiale, che consistente nelle attività di ricerca, localizzazione e rinvenimento, secondo le modalità descritte nello 

specifico articolo di riferimento, di masse metalliche presenti superficialmente sul terreno e all’interno di uno strato di 

profondità non inferiore a cm. 100, in relazione all’accertata capacità di indagine dell’apparato di ricerca utilizzato.  

La capacità di indagine dell’apparato di ricerca andrà determinata mediante prove campione mirate ad individuare una 

massa metallica assimilabile alla “massa tipo” interrata nella particolare tipologia di terreno sul quale si dovrà operare. 
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Gli apparati di ricerca dovranno essere conformi al punto 3 dell’Annesso IV alla Direttiva, mentre i lavori dovranno 

essere eseguiti con le modalità tecnico-operative di cui all’Annesso IV alla Direttiva, punto 5. 

RILIEVI TOPOGRAFICI DI TRACCIAMENTO E DI PERIMETRAZIONE DELLE 

AREE DI RINVENIMENTO 

La lavorazione compensa, con valutazione a metro quadrato, la esecuzione delle seguenti attività: 

- Perimetrazione delle aree di indagine, secondo la planimetria di progetto; 

- Restituzione, al termine delle attività di indagine, delle aree di rinvenimento di masse metalliche riconducibili a 

ordigni bellici inesplosi. Il rilievo dovrà essere restituito su idoneo elaborato grafico. 
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PARTE TERZA – NORME TECNICHE 

NORME GENERALI 

Le prescrizioni tecnico-operative di seguito riportate costituiscono l’insieme delle regole tecniche da utilizzare 

nell’esecuzione del servizio di indagine strumentale preventiva finalizzata alla valutazione del rischio bellico residuo. 

Modalità operative diverse da quelle di seguito descritte, per fare fronte a situazioni particolari, potranno essere 

utilizzate solo previa approvazione della Direzione dei Lavori. 

L’indagine di superficie prevede la ricerca, la localizzazione e la segnalazione in campo, con picchetti e segnali colorati, 

di tutte le masse ferrose e di tutte le anomalie assimilabili a residuati bellici inesplosi. 

Come previsto dalla normativa, le aree da indagare devono essere suddivise in campi e successivamente in strisce. 

TAGLIO PRELIMINARE DELLA VEGETAZIONE SU AREE DA SOTTOPORRE AD 

INDAGINE STRUMENTALE 

Tale attività ha lo scopo di eliminare tutta la vegetazione, sia di carattere arbustiva che arboreo, presente su parte 

delle aree di indagine superficiale e che impedisca un efficace e corretto impiego degli apparati di ricerca. 

Il taglio della vegetazione dovrà procedere di pari passo con l’indagine strumentale.  

Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante dovranno essere eseguite nei tratti indicati 

in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato 

alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, 

l'intervento sarà completato a mano. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e portata a rifiuto. L’Impresa dovrà 

anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti nell'area di intervento. 

terminate le operazioni di sfalcio e di taglio della vegetazione interferente, il terreno andrà opportunamente 

regolarizzato. 

È compreso l'onere per l'allontanamento a rifiuto dei materiali di risulta.  
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APPARATI DI RICERCA 

Potranno essere utilizzati esclusivamente apparati di ricerca rispondenti alle caratteristiche tecniche definite da 

GENIODIFE. In particolare si prevede l’impiego di magnetometri (Passive Metal Detector), sono apparati capaci di 

rilevare la variazione puntuale del campo magnetico terrestre causata dalla presenza nel terreno di oggetti 

ferromagnetici consentendo anche di stimarne la profondità. La loro capacità di indagine varia in funzione della 

tipologia del terreno e della massa dell’oggetto da individuare.  

L’utilizzo di apparati di ricerca diversi da quelli sopramenzionati, come ad esempio il Georadar (GPR - Ground 

Penetrating Radar), non specificamente previsti dalla direttiva tecnica sugli apparati di ricerca emanata ai sensi del 

D.M. 82/2015, non è consentito e potrà essere eventualmente autorizzato dalla Direzione Lavori nei casi dubbi, per 

avvalorare ovvero smentire la presenza di eventuali ordigni bellici non rilevati con certezza dagli apparati autorizzati.  

La modalità operativa e le apparecchiature che si intende utilizzare dovranno essere preventivamente autorizzare 

dalla Direzione Lavori, e dovranno garantire una profondità di indagine non inferiore a 100 cm; si prescrive altresì la 

esecuzione, preliminarmente all’avvio delle attività di indagine, di una indagine a campione, secondo la estensione e 

la localizzazione che sarà indicata dalla Direzione Lavori previa proposta tecnica dell’Appaltatore. 

In ogni caso, la sensibilità dell’apparato dovrà essere adattata alle particolari condizioni del suolo al fine di ridurre al 

minimo le interferenze causate dalla composizione mineralogica del terreno ovvero dalla diffusa contaminazione dello 

stesso da elementi metallici che per dimensione non sono riconducibili ad ordigni bellici. Inoltre, sulla base di quanto 

detto in precedenza, la tipologia di apparato di ricerca da utilizzare dipenderà dalla particolare composizione del 

terreno, tenendo sempre presenti potenzialità e limiti degli apparati normalmente impiegati. 

MODALITÀ DI INDAGINE  

Per le aree di indagine dovrà essere effettuato il rilievo celerimetrico o con metodologia GPS. Il rilievo dovrà essere 

restituito su idoneo elaborato grafico. 

Nella planimetria di rilievo dovranno essere chiaramente riportate le coordinate geografiche relative al perimetro di 

intervento.  

L’attività di ricerca dovrà essere condotta esplorando tutta la superficie interessata mediante l’apparato di ricerca 

passato lentamente al di sopra di essa, a distanza massima dal suolo non superiore a 5 cm.  

Ogni anomalia ferromagnetica, presente all’interno dell’area di indagine, dovrà essere segnalata in sito mediante 

utilizzo di picchetti e nastro colorato.  

I punti e/o le aree fonte di interferenza elettromagnetica, segnalate in campo, dovranno essere riportati su planimetria 

di rilievo. 
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Al termine delle indagini di campagna, la Ditta incaricata del servizio dovrà redigere report composto da una relazione 

tecnica delle attività svolte con analisi di dettaglio su quantità e tipologia degli oggetti metallici segnalati dagli apparati 

di ricerca. A supporto della relazione dovrà essere redatta una planimetria di rilevo dell’area di intervento con 

indicazione delle superfici o dei punti in cui sono state riscontrate anomalie ferromagnetiche. 
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